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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE 

 
Numero:   296          Data:     30/12/2009 

 

 

OGGETTO: INTEGRAZIONE RISORSE DECENTRATE VARIABILI ANNO 2009                   
 

 

 

 

 

L’anno 2009,  Il giorno 30 del mese di Dicembre, alle ore 13:40, nella Residenza Municipale, si è riunita la 
Giunta Comunale nelle persone dei Signori: 
 
 
   

NOMINATIVI QUALIFICA PRESENTE 
PROF. MARIO ANDRENACCI  Sindaco S 
LEONI MONICA Vicesindaco S 
CATINI MARCO  Assessore S 
CIARROCCHI GIUSEPPE Assessore S 
PASQUALI ANNALINDA Assessore S 
PROCACCINI  ALBERTO Assessore N 
SEBASTIANI MILENA Assessore S 

 
 

Partecipa il VICE SEGRETARIO PETRELLI CLAUDIA. 
 
 

Accertato che il numero dei presenti è legale per la validità della seduta, il SINDACO Sig. 
PROF. MARIO ANDRENACCI dichiara aperta la seduta invitando a discutere gli oggetti 
posti all’ordine del giorno. 
 

 

In merito all’oggetto in particolare; 
 

COMUNE DI PORTO SANT’ELPIDIO 
Provincia di Fermo 



LA GIUNTA COMUNALE 

 

Visto: 

• l’art. 31, comma 3, del C.C.N.L. stipulato in data 22.01.04; 

• l’art. 15, comma 5, del C.C.N.L. stipulato in data  01.04.99; 

• l’art. 40/bis della L. 165/2001; 

 

Vista l’allegata relazione redatta dal direttore dell’Area “Programmazione e sviluppo” facente parte integrante e 

sostanziale del presente atto; 

  

Visto il proprio atto n.155 del 09/07/09 di approvazione del piano esecutivo di gestione per l’ esercizio 2009, quale atto 

di definizione del piano dettagliato degli obiettivi e di assegnazione delle risorse finanziarie ai titolari dei diversi “centri 

di responsabilità”.   

 

Accertato  che all’interno del PEG sono stati assegnati ai responsabili diversi obiettivi volti sia alla attivazione di nuovi 

servizi che alla riorganizzazione dei processi per migliorare quelli esistenti; 

 

Rilevato che , ai sensi dell’art. 8, comma 3, lett. a)  del CCNL siglato in data 11.04.08 è possibile incrementare le risorse 

decentrate di cui all’art. 31, comma 3 del CCNL 22.01.2004, dei valori percentuali calcolati  con riferimento al monte 

salari dell’anno 2005, esclusa la quota della dirigenza, fino ad un massimo dello 0,3%, in quanto il  rapporto tra spesa 

del personale ed entrate correnti è compreso tra il 25% ed il 32%  (= € 11.259,00); 

 

Ravvisata la possibilità ai sensi dell’art. 4, c.2 lett b) del CCNL del 31.07.09, d’incrementare le risorse decentrate  nel 

limite  dell’1,5% del monte salari 2007, esclusa la quota relativa alla dirigenza, per un importo   pari ad  € 59.132,00 in 

quanto l’ente è in possesso dei requisiti previsti dal c. 1 lett. a), b), c) e d) e  dal c. 2 lett. b del sopracitato art. 4; 

 

Ritenuto che la previsione di tali obiettivi  comporta maggiori prestazioni da richiedere al personale  dipendente, fatto 

per cui è opportuno integrare le risorse decentrate che questa Amministrazione ha quantificato in € 45.000,00; 
 

 

Acquisito il  richiesto parere dei Revisori dei conti; 

 
 

Acquisiti i pareri in ordine alla regolarità tecnico e contabile ai sensi dell’art. 49 del TUEL; 

 

 
A voti unanimi; 

 

DELIBERA 

 

1) Di approvare l’incremento delle risorse decentrate  destinate all’incentivazione delle risorse umane e della 

produttività per il corrente anno 2009 per i motivi espressi nella relazione redatta dal direttore dell’Area  

“Programmazione e sviluppo”, nell’importo di:  

� € 11.259,00 (art. 8, comma 3, lett a) del CCNL stipulato il 11.04.08);     

�  € 59.132,00(art. 4 , commi 1 e 2, del CCNL stipulato in data 31.07.09 

� € 45.000,00  (art. 31, comma 3, del C.C.N.L. stipulato in data 22.01.04 e art. 15, comma 5, del C.C.N.L. 

stipulato in data  01.04.99); 

per un importo totale di € 115.391,00; 

 

2) Di dare atto che la copertura di tali maggiori risorse è   reperibile  al cap. 1406 bilancio 2009, gestione competenza; 

 

3) Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile. 
 

/co 



R E L A Z I O N E 

 

 

 

1) Integrazione risorse decentrate variabili previsto dai CCNL: 

 

 
1. a) Ai sensi dell’art. 8, comma 3, lett. a) del CCNL siglato in data 11.04.08, in aggiunta alle disponibilità derivanti 

dal comma 2, è possibile incrementare le risorse decentrate di cui all’art. 31, comma 3 del CCNL 22/01/2004, dei valori 

percentuali calcolati  con riferimento al monte salari dell’anno 2005, esclusa la quota della dirigenza, fino ad un 

massimo dello 0,3%, in quanto il  rapporto tra spesa del personale ed entrate correnti è compreso tra il 25% ed il 32%   

(= € 11.259,00); 

 

- 

1. b) Accertato che l’art. 4 del CCNL 31.07.2009 introduce un novo sistema volto a consentire l’eventuale 

incremento delle risorse finanziarie disponibili per la contrattazione decentrata integrativa, legato al possesso da parte 

dell’Ente di precisi parametri indicativi della effettiva situazione economico-contabile; 

 

 

Rilevato  che la sezione regionale di Controllo della Corte dei Conti per la Lombardia che con proprio parere n. 

973/2009 a specifico quesito volto ad accertare se per la verifica del contenimento della spesa del personale di cui 

all’art. 4, c. 1, lett. b) del CCNL del 31.07.09 ha ricordato che per gli Enti soggetti al patto di stabilità interno la 

disciplina è contenuta nell’art. 1, c. 557 della L. 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato prima dal c. 120 dell’art. 3, 

L. 24 dicembre 2007, n. 244 e poi dal c. 1 dell’art. 76, D.L. 25 giugno 2008, n.112. La prevista riduzione delle spese del 

personale ed il contenimento della dinamica retributiva e occupazione possono essere raggiunti negli Enti soggetti al 

patto  di stabilità con il tendenziale miglioramento dei dati relativi a tale tipologia di anno in anno. In conseguenza , il 

rispetto della previsione normativa in discorso dovrà essere verificato sui dati del rendiconto dell’anno preso in 

considerazione rispetto all’anno precedente. Poiché l’art. 4 del CCNL prevede che i dati del bilancio consuntivo degli 

enti da prendere in considerazione per la verifica della sussistenza del rapporto richiesto per l’incremento delle risorse 

decentrate sono quelli relativi all’anno 2007, per la verifica del contenimento della spesa di personale di cui allo stesso 

art. 4, c.1, lett. b) i dati di spesa da prendere a riferimento saranno quelli risultanti dal conto consuntivo 2007 rispetto a 

quelli rilevati dal conto consuntivo 2006. Saranno invece, i dati risultanti dal conto consuntivo 2008 rispetto a quelli 

rilevati dal consuntivo 2007 nell’ipotesi di eventuale incremento  delle risorse decentrate nell’ulteriore limite dell’1,5%; 

 

 

Dato atto che ai fini dell’incremento delle risorse risulta: 

a)  rispettato  il patto di stabilità interno negli anni 2005, 2006, 2007 e 2008; 

b) nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia di  contenimento della spesa di personale,  la seguente 

evoluzione della spesa del personale e dell’incidenza delle spese di personale sulle spese correnti:  

 

� rapporto percentuale spesa personale/spesa corrente anno 2007 = 26,50 ; 

� rapporto percentuale spesa personale/spesa corrente anno 2008 = 23,93; 

� rapporto percentuale spesa personale/spesa corrente anno 2009 = 21,36 ; 

c) l’attivazione di  rigorosi sistemi di valutazione delle prestazioni  (v.  c.d.i. del 18.12.2000) e delle 

attività dell’amministrazione (v. deliberazione di G.C. n. 144 del 30/06/09); 

d) l’osservanza  degli indicatori di capacità finanziaria indicati al c. 2 lett. b) del sopraccitato art. 4:  

il rapporto spesa personale ed entrate correnti  con riferimento ai dati del bilancio consuntivo dell’ente 

relativo all’anno 2008 è pari al 23,22% lo stesso rapporto con riferimento all’assestamento 2009 è pari 

al 21,15; 

 

Ai sensi dall’art. 4, c.2 lett b) del CCNL del 31.07.09, è possibile effettuare  l’incremento delle risorse 

decentrate  nel limite  dell’1,5% del monte salari 2007, esclusa la quota relativa alla dirigenza, per un importo   pari ad  

€ 59.132,00 in quanto l’ente è in possesso dei requisiti previsti dal c. 1 lett. a), b), c) e d) e  dal c. 2 lett. b del sopracitato 

art. 4; 

 

 

 

2) Integrazione  risorse decentrate variabili per miglioramento  quali/quantitativo dei servizi: 

 

 

 

 

L’art. 31, comma 3, del CCNL stipulato in data 22.01.2004, prevede che “le risorse decentrate” sono integrate 

annualmente con importi aventi caratteristiche di eventualità e variabilità. 

L’art. 15, comma 5, del CCNL del 01.04.99, la cui validità è richiamata dalla suddetta norma contrattuale, prevede che 

“in caso di attivazione di nuovi servizi o processi di riorganizzazione finalizzati ad un accrescimento di quelli esistenti, 

ai quali sia correlato un aumento delle prestazioni del personale in servizio cui non possa farsi fronte attraverso la 

razionalizzazione delle strutture e/o delle risorse finanziarie disponibili (….) gli enti (….) valutano anche l’entità delle 



risorse necessarie per sostenere i maggiori oneri del trattamento economico accessorio del personale da impiegare nelle 

nuove attività e ne individuano la relativa copertura nell’ambito delle capacità di bilancio.” 
 

 

 

 L’ARAN (Agenzia per la rappresentanza negoziale della pubblica amministrazione) ha individuato determinate 

condizioni legittimanti l’incremento delle risorse. Esse sono: 

1. l’incremento delle risorse deve essere correlato ad un innalzamento oggettivo e documentato della qualità o 

quantità dei servizi resi; 

2. i miglioramenti dei servizi devono essere misurati in termini di risultati subordinati a indicatori predeterminati; 

3. i risultati devono essere ottenuti con l’impegno del personale interno; 

4. l’incremento delle risorse è quantificato con riferimento a valori economici (di risparmio e di valore di 

prestazioni aggiuntive); 

5. le risorse integrative debbono essere messe a disposizione e utilizzate solo al termine dell’esercizio dopo aver 

accertato il conseguimento dei risultati attesi; 

6. le risorse devono essere previste in bilancio e correlate al Piano esecutivo di gestione; 

7. le risorse integrative dei precedenti esercizi non si consolidano per i successivi.  La valutazione va fatta 

annualmente in relazione agli obiettivi del PEG per l’anno di riferimento. 

 

 

    La Giunta Comunale con atto n. 155 del 09.07.2009 ha approvato il PEG per l’anno 2009 quale atto di 

definizione del piano dettagliato degli obiettivi e di assegnazione delle risorse finanziarie ai titolari dei diversi “centri di 

responsabilità”. 

   All’interno del PEG sono stati: 

1. individuati i servizi su cui si vuole intervenire per realizzare miglioramenti quali-quantitativi che si debbono 

tradurre in un beneficio per l’utenza esterna ed interna. Ad esempio: 

• minori tempi di attesa per una prestazione o per la conclusione di un procedimento; 

• attivazione di nuovi servizi per rispondere a nuovi bisogni; 

• aumento delle prestazioni erogate; 

•  impatto sui fenomeni dell’ambiente esterno che influenzano la qualità della vita; 

2. definiti i progetti di miglioramento, indicando gli obiettivi da conseguire, gli standard di risultato, i tempi di 

realizzazione dei processi per migliorare quelli esistenti. 

 

 

 

    Si richiamano le seguenti schede obiettivo del PEG per centro di responsabilità: 

    

 

Centro di 

responsabilità 
Obiettivo Risultato atteso 

Aumento presenza sul territorio e capacità d’intervento per elevare il livello di 

sicurezza della circolazione stradale ed urbana in generale. Aumento della 

percezione di sicurezza della cittadinanza. 

 

 

 

 

 

1)Sicurezza urbana: 

a) attività di pattugliamento appiedato con 

presidio del territorio nelle zone nevralgiche, 

in località critiche per la sicurezza e nelle 

manifestazioni estive. 

b) controlli tenuta animali da affezione. 

b) attività di pattugliamento  motomontato 

per capillare presidio del territorio e celerità 

d’intervento ed accertamento particolari 

violazioni al C.d.S. quali l’uso del telefono e 

le cintura di sicurezza; 

Indicatore: circa 3 pattuglie appiedate settimanali per circa 12 settimanae, 

ovvero circa 36 pattuglie appiedate. 

n. 25 pattuglie motociclistiche.         

Garantire la sicurezza della mobilità urbana nelle fasce orarie del dopocena 

con servizi specifici dalle 19,00 alle 01,00. 

Sperimentazione del 3^ turno lavorativo (pattuglia + piantone). 

Garantire la presenza di una pattuglia di pronto intervento in ore serali. 

 

 

 

 

2) Sicurezza urbana ore serali: 

Controlli di pronto intervento nelle ore serali 

di almeno 5 gg della settimana (da pianif. E 

raccordare con le pattuglie notturne) per il 

presidio del territorio soprattutto nelle zone 

interessate da intenso traffico pedonale e 

veicolare in relazione alle caratteristiche 

della stagione estiva. Sperimentazione del 3^ 

turno lavorativo con la presenza di 1 

piantone e almeno 2 operatori esterni 
Indicatore: n. 50 pattuglie serali nel  periodo di riferimento. 

Aumentare  la percezione di sicurezza nei cittadini residenti nelle zone 

interessate  dal fenomeno della prostituzione e garantire il riposo delle persone 

residenti nelle zone a mare. Attività preventiva e repressiva nelle fasce orarie 

principalmente dalle 21,00 alle 3,00 e residualmente dalle 22,00 alle 4,00. 

 

 

 

 

 

 

 

 

POLIZIA 

MUNICIPALE 

3) Sicurezza urbana:   Emissione nuova 

ordinanza in materia di prostituzione su 

strada: attuazione delle normative statali 

sulla sicurezza locale. Controlli e attività 

sanzionatoria nelle ore notturne finalizzate al  

contrasto del fenomeno della prostituzione su 

strada e al regolare svolgimento delle attività 

d’intrattenimento dei pubblici servizi. 

Sperimentazione attività d’investigazione in 

materie relative alla sicurezza urbana come 

microcriminalità, prostituzione, 

inquinamento etc con dotazione di 

attrezzature atte allo scopo. Servizi 

investigativi anche con abiti civili 
Indicatore: n. 20 pattuglie notturne . N. 5 servizi investigativi. 



 

 

 

 

 

Centro di 

responsabilità 
Obiettivo Risultato atteso 

Il progetto, indicato dall’Amministrazione ha i seguenti obiettivi: 

- premesso che per l’iscrizione anagrafica la legge vigente in materia richiede 

unicamente la presenza del richiedente all’indirizzo comunicato, in occasione 

dei consueti sopralluoghi relativi al  punto a) si richiede la verifica ulteriore da 

parte della P.M. circa l’idoneità dei locali, anche rispetto alla composizione del 

nucleo familiare, per l’attivazione di eventuali successivi controlli e/o  

provvedimenti sia da parate della P.M. che del Settore gestione del Territorio. 

- inoltre, qualora vengano segnalate situazioni di assenza perdurante dei 

cittadini residenti, (in particolare da parte del messo notificatore) è richiesta 

l’attivazione di ripetuti controlli nel tempo, che consentano poi all’Ufficio di 

Anagrafe di cancellare tali soggetti come residenti, nel rispetto della normativa 

in materia 

1) Verifiche e controlli, con eventuale 

emissione dei conseguenti provvedimenti da 

attivare nei seguenti casi di : 

a) richiesta d’iscrizione all’anagrafe 

della popolazione residente; 

b) cancellazione dall’anagrafe della 

popolazione residente.  

 

Indicatore: Effettiva possibilità di evitare situazioni di residenza in luoghi non 

aventi i requisiti necessari dal punto di vista sanitario e/o urbanistico e di 

cancellare dall’Anagrafe soggetti non più residenti in questo Comune. 

Relazione periodica per il monitoraggio delle attività svolte dai diversi uffici e 

dei relativi risultati ottenuti. 

La complessa fase di “start up” della gestione associata dei due Centri presenta 

numerose questioni preliminari da risolvere, che richiedono il coinvolgimento 

diretto dei Servizi Sociali di questo Ente, in quanto Comune capofila, 

nell’espletamento della relativa attività amministrativa, ed in particolare nella: 

- predisposizione della convenzione che formalizza i rapporti di natura 

giuridico-patrimoniale con  l’A.S.U.R., per il trasferimento delle funzioni 

socio-sanitarie e la concessione in comodato dei beni di sua proprietà relativi al 

centro “La Serra”, e per il cofinanziamento dei costi di gestione delle strutture 

dei servizi in oggetto; 

- redazione dell’inventario dei beni in dotazione alla Cittadella e acquisizione 

degli inventari relativi ai beni della ASUR, della Coop: La Nuova Serra e del 

Comune di Sant’Elpidio a Mare che si trovano presso il Centro “La Serra”; 

- collaborazione con il concessionario nella realizzazione degli interventi 

finalizzati al rilascio delle autorizzazioni e dell’accreditamento dei due Centri, 

così come stabilito dalla L.R. n. 20/2002; 

- quantificazione delle tariffe da applicare agli utenti dei Comuni fuori Ambito, 

da sottoporre all’approvazione del Comitato dei Sindaci; 

- collaborazione nella stesura del Regolamento per l’accesso ai servizi; 

- acquisto beni e attrezzatura varie destinate ai due Centri; 

- monitoraggio e controllo sull’andamento dei servizi, sulla rendicontazione 

delle entrate e dei costi ai fini dell’esatta determinazione del contributo di 

concessione, della sua liquidazione e delle richieste di compartecipazione che 

questo Comune dovrà presentare all’ASUR, alla Regione e agli altri Comuni 

dell’Ambito ed eventualmente fuori Ambito, in quanto intermediario per la 

riscossione dei predetti finanziamenti. 

2) Affidamento in concessione centri “La 

cittadella del sole” e “La Serra”: espletamento 

procedure di gara e adempimenti inerenti la 

complessa fase di avvio della gestione 

associata delle due strutture 

Indicatore: Espletamento delle azioni sopra descritte e avvio effettivo della 

gestione in concessione dei due Centri 

3)Definizione e Approvazione regolamento 

comunale per assegnazioni alloggi edilizia 

residenziale pubblica, emanazione bando per 

nuova graduatoria aventi diritto 

Elaborazione e sottoposizione al C.C. Regolamento per l’assegnazione degli 

alloggi E.R.P. Emanazione Bando 

 

 

4)Ridefinizione funzioni e attività dei centri 

di aggregazione giovanile 

Affidamento in gestione del servizio . Monitoraggio sull’andamento del 

servizio, n. utenti ed iniziative attuate, contenimento della spesa 

Definizione unità d’indirizzo circa i criteri di scelta dei nuovi soggetti gestori, 

le condizioni, le modalità e i termini di gestione dei diversi impianti sportivi. 

5) Attivazione ed espletamento procedure per 

affidamento in gestione impianti sportivi con 

convenzioni in scadenza 
Indicatore: espletamento iter procedurale necessario e stipula contratti di 

gestione 

Ideazione, programmazione allestimento  Mostra Archeologica , esposizioni 

d’arte 

AREA 1 

6) Allestimento mostra reperti archeologici e 

esposizioni d’arte varie 

Indicatore: Relazione conclusiva eventi attuati, rassegna stampa, numero 

visitatori, contatti vari. 



                  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Centro di 

responsabilità 

Obiettivo Risultato atteso 

Risparmio di spesa sull’IRAP di competenza anno 2009.       1) Opzione IRAP: applicazione ai fini della 

determinazione dell’IRAP, del sistema di 

calcolo non retributivo riferito alle attività 

commerciali dell’ente. 

Rilevazione contabile delle operazioni riferite 

a ciascun servizio avente rilevanza 

commerciale. Predisposizione dei prospetti 

riepilogativi dei costi e ricavi rilevanti ai fini 

IRAP.                  

Calcolo, redazione modello Unico e 

liquidazione dell’imposta dovuta. 

Indicatore: risparmio certificato di almeno € 30.00 (risparmio effettivamente 

certicato a seguito della presentazione della denuncia annuale = € 33.000) 

 

Verifica esatta applicazione dei valori catastali, dei valori aree fabbricabili e 

delle aliquote applicate dal comune, ai fini degli accertamenti per omesso 

pagamento totale o parziale 

2)Recupero evasione ICI 

Indicatore: definizione e chiusura delle pratiche relative alle annualità 

2004/2005. Accertamenti pari ad. €  450.000 

1)Verifica e confronto della superficie tassata con quella catastale per gli utenti 

iscritti nel ruolo TARSU  

2) Se la superficie tassata è inferiore 80% della superficie catastale 

comunicazione agli interessati 

3) Verifiche superfici di riferimento ai fini 

TARSU 

Indicatore: Controllo delle unità immobiliari iscritte nel ruolo TARSU 

€ 250.000,00 (pratiche previste 1200) 

Si sottrae completamente il flusso documentale consistente mediamente in 

circa 6.500 fattura/documenti contabili all’ufficio del protocollo con un 

risparmio di tempo/lavoro dei dipendenti assegnati al medesimo ufficio 

 

AREA 2 

4) Protocollazione interna delle fatture di 

acquisto 

Indicatore: Risparmio del 30% del tempo di protocollazione calcolato quale 

rapporto tra n. fatture e doc. contabili (3.500)/n. documenti totali protocollati 

(11.860) nell’anno 2008  



              

                    

 

  I predetti obiettivi cui conseguono risultati attesi di carattere qualitativo o quantitativo o economico in termini 

di minori spese e/o maggiori entrate, sono correlati ad un aumento delle prestazioni del personale in servizio. 

    Conseguentemente è possibile effettuare un aumento delle risorse accessorie da destinare al personale per 

come previsto dalla norma contrattuale. 

    Tali risorse necessarie possono essere quantificate e, in relazione alle economie indicate ed al valore delle 

ore/uomo, del personale impiegato per lo svolgimento delle attività segnalate, su indicazione dell’Amministrazione 

comunale in    € 45.000,00 da destinare ad integrazione del fondo per il 2009 per l’incentivazione delle risorse umane e 

della produttività. 

 

DATO ATTO che: 

l’art. 3, c. 120, della L. 244/2007 (legge finanziaria 2008), riguardo agli obblighi  degli enti locali sottoposti  al patto di 

stabilità relativi al contenimento delle spese per il personale, stabilisce che eventuali deroghe a quanto previsto dal c. 

557 sopra citato dovranno comunque assicurare il rispetto dei seguenti ulteriori limiti:  

rispetto del patto di stabilità nell’ultimo triennio; 

il volume complessivo della spesa per il personale in servizio non deve essere superiore al parametro obiettivo valido ai 

fini dell’accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario; 

il rapporto medio dipendenti in servizio e popolazione residente non deve essere superiore a quello determinato per gli 

enti in condizioni di dissesto (di cui al decreto ministeriale 15/11/2003); 

 

ACCERTATO che l’art. 76 del D.L. 112/2008 ribadisce che in caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno 

nell’anno precedente è fatto divieto agli enti di procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo. Inoltre ai fini del 

concorso  delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica. Gli enti sottoposti al patto di 

stabilità interna debbono assicurare la riduzione dell’incidenza percentuale delle spese di personale rispetto al 

complesso delle spese correnti. 

 

Vista la deliberazione n. 16/SEZAUT/2009/QMIG del 09 novembre 2009  con la quale la   Corte dei Conti, Sezione 

delle Autonomie,  ha precisato  le voci che non vanno computate  ai fini della corretta interpretazione delle disposizioni 

di cui all’art. 1, commi 557 e 562, della L. 27 novembre 2006, n. 296 (legge finanziaria per il 2007); 

Centro di responsabilità Obiettivo Risultato atteso 

Affiancamento per quanto di competenza, alle attività 

dell’ufficio tributi sia in materia ICI che TARSU. 

Attività ICI: 

- catalogazione delle aree fabbricabili in espansione; 

- individuazione catastale e creazione di report di lavoro; 

- attività di affiancamento all’ufficio tributi nella 

valutazione di eventuali ricorsi e richieste di autotutela; 

attività TARSU: 

richiesta di produzione dell’attestazione di versamento 

TARSU abbinata all’istanza di idoneità alloggio. 

1) Verifiche ICI  e TARSU 

 

Indicatore: produzione dei report – integrazione atti 

individuazione del patrimonio immobiliare non più 

funzionale alle attività istituzionali, valutazione delle 

possibilità di valorizzazione ed alienazione. 

Attività: 

- indagine e catalogazione dei beni dismissibili; 

- stima dei beni; 

- redazione del piano; 

- comunicazione agli interessati; 

- attuazione delle procedure di variante urbanistica; 

- produzione di certificazioni e quant’altro necessario per 

la stipula degli atti. 

AREA 3 
2) Piano delle alienazioni e valorizzazioni del patrimonio 

immobiliare pubblico 

Indicatore: produzione atti 



 

Dato atto che risulta la seguente evoluzione della spesa del personale:  

� spesa personale 2006  (impegnato): 3.958,656 

� spesa personale 2007  (impegnato): 3.919.786; 

� spesa personale 2008 (impegnato):  3.815.185; 

� spesa personale 2009 (assestato):  3.766.625; 

 

Per quanto sopra espresso il  fondo  destinato all’incentivazione delle risorse umane e della produttività per il 

corrente anno 2009 può essere integrato come segue:  

� € 11.259,00 (art. 8, comma 3, lett a) del CCNL stipulato il 11.04.08);   

� € 59.132,00(art. 4 , comma2, del CCNL stipulato in data 31.07.09; 

� € 45.000,00  (art. 31, comma 3, del C.C.N.L. stipulato in data 22.01.04 e art. 15, comma 5, del C.C.N.L. 

stipulato in data  01.04.99); 

per un importo totale di € 115.391,00; 

 

La corresponsione delle risorse aggiuntive è subordinata al raggiungimento di “condizioni di virtuosità” 

rappresentate : 

� dai rapporti percentuali tra spesa di personale ed entrate correnti; 

� dalla riduzione dell’incidenza della spesa di personale sulle spese correnti; 

� dalla garanzia della riduzione delle spese di personale  rispetto al 2008 mediante il contenimento della 

dinamica retributiva. 

 

 

 

 

                                                                                                     Area Programmazione e sviluppo 

  Il Direttore 

                                 (Dott.ssa Claudia Petrelli) 



Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto:            

 IL PRESIDENTE                                        Il  VICE SEGRETARIO 
       F.to PROF. MARIO ANDRENACCI                            F.to  PETRELLI CLAUDIA   
   
 
 
 
. 

 
 

Certificato di Pubblicazione 
 
Il sottoscritto responsabile del servizio certifica che copia della presente deliberazione viene pubblicata 

all’Albo Pretorio per 15 gg. consecutivi dal 08/01/2010. 

 

.  Contestualmente viene trasmessa in elenco ai Capigruppo Consiliari e messa a 
disposizione dei Sigg. Consiglieri. 

 

.  Contestualmente viene trasmessa in elenco al Prefetto in quanto l’oggetto inerisce alle 
materie di cui all’art. 135, comma 2, del T.U.E.L. 

 
Lì 08/01/2010.                                        Il Segretario Generale 

Dott. Fabrizio Dorotei  
 
 
 
 
Copia conforme all’originale, per uso amministrativo. 
 
Li__________________ 
Visto                                                                                            Il Segretario Generale 
                                                                                                     Dott. Fabrizio Dorotei     
                                                                                              

 
La presente deliberazione: 

.  E' stata dichiarata immediatamente eseguibile il     

ai sensi dell’art. 134, comma 4, T.U.E.L.; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Porto Sant’Elpidio,Lì_______________________              Il Segretario Generale 
                                                                                   Dott. Fabrizio Dorotei 
         
 

  

.  E' divenuta esecutiva il     

ai sensi dell’art. 134, comma 3, T.U.E.L.; 

  


